
Allarme del presidente dell'Annui Sospeso Éseridzio di raccolta domenicale 
«Il Comune ha tagliato trenta miliardi Mancano mille persone in organico 
destinati all'azienda «saltate» 450 assunzioni s 

Non riusciremo a rispondere all'emergenza» Barbato: «Ovunque vado mi chiedono soldi» 

sommersi 
L'Amnu alza bandiera bianca. L'azienda non ha i 
soldi necessari per affrontare l'emergenza «Mondia
li». In una conferenza stampa Francesco Ugolini, 
presidente della municipalizzata, ha puntato il dito 
contro il Comune che nella redazione del bilancio 
ha tagliato trenta miliardi nel settore rifiuti. La «Ca-
poretìo» dei rifiuti è già cominciata. Da alcuni giorni 
non è più attivò il servizio di raccolta domenicale. 

FABIO LUPPINO 

• i Roma sepolta da cartac
ce, sacchetti di plastica ed im
mondìzie varie? E tutto questo 
mentre in uno stadio Olimpi
co rinnovato si disputano le 
partite del mondiale di calcio? 
L'ipotesi di una capitale som
mèrsa dalla spazzatura in oc
casiono della fiera planetaria 
della pedata è stata paventata 
ieri dal vertice deU'Amnu. l'a
zienda municipalizzata che 
da cinque anni si occupa del
la pulizia della citta. France
sco Ugolini, presidènte dell'a
zienda, presente il commissa
rio straordinario Angelo Bar
bato, ha fatto ieri il bilancio 
del finanziamenti assegnati 
per quest'anno all'Amnu, mo
strando più di una preoccupa
zione. «Il contributo di gestio
ne da parte del Comune pre
visto in 299 miliardi - ha detto 
Ugolini - nel bilancio previsio-
nale aziendale é stato dallo 
stesso Comune ridotto a 268. 
Il cospicuo taglio economico 
di 31 miliardi comporterà per 
la città una caduta di effìcen-
za dèlie 'attuali prestazioni/ 
Già in questi mesi non è stato 
possibile assumere 450 unità 

lavorative, in una azienda con 
un organico a cui mancano 
1000 persone per garantire 
un'adeguata produttività. So
no stati ridimensionati, inoltre, 
i servizi di raccolta domenicali 
e contratti gli investimenti 
economici. Questa situazione 
riporta l'azienda all'anno ze
ro». 

Ma è soffermandosi sui pro
getti «Mondiali» che la gere
miade del presidente dell'Am-
nu si è trasformata in un vero 
atto di accusa nei confronti 
dell'amministrazione comu
nale. «Il dettagliato piano eco
nomico, redatto e presentato 
dall'azienda al Comune di Ro
ma nello scorso mese di ago
sto - ha proseguito Ugolini -
per la copertura delle spese 
eccezionali in conseguenza 
dei maggiori servizi durante j 
campionati mondiali di calcio 
con previsione globale dì 17 
miliardi, non ha avuto a tut-
t'oggi risposta*. Ugolini ha an
che lanciato un segnale alle 
forze politiche impegnate nel
la campagna elettorale. Rife
rendosi allo tecnologie adotta
te nel campo della.raccolta 
dei rifiuti, il presidente del

l'Animi ha detto che «è im
pensabile che Roma continui 
ad urbanizzarsi con una con
cezione dei servizi vecchia di 
70 anni». 

Barbato ha(replicato con di
plomazia, non andando al di 
là di una generica promessa. 
«Ovunque vado - ha detto il 
commissario straordinario -
mi si chiedono finanziamenti 
supplementari al bilancio. E 
certo la pulizia della città è 
uno dei problemi più grossi 
da affrontare, è una sorta di 
carta di credito per l'immagi
ne stessa della città. E un pri
mo impatto con i giudizi altrui 
d sarà già il prossimo 8 di
cembre quando a Roma si ter
ranno i sorteggi per ì Mondiali 
di calcio. Il Comune non pud 
far miracoli. Avevo chiesto un 
decreto legge al governo per 
recuperare dei finanziamenti 
da! ripiano del disavanzo dei 
trasporti pubblici ima, quasi 
certamente, quei soldi saran
no inseriti in un disegno di 
legge, utilizzabili solo ad apri
le de) '90, troppo tardi. Ai ver
tici deU'Amnu propongo un 
nuovo incontro per vedere co
me risolvere il problema». 

Ugolini e Barbato hanno ri
trovato uno spirito concorde 
sulle misure più urgenti. Il 
commissario straordinario si è 
impegnato, infatti, a chiedere 
l'intervento straordinario dei 
vigili urbani per la rimozione 
delle automobili che, soprat
tutto la notte, parcheggiate in 
doppia e a volte anche in tri
pla fila, ostacolano la raccolta 
dei rifiuti. 

ira» 

Ancora bloccato il cantiere Enel 
• I II cantiere è stato seque
strato per la mancata osser
vanza delle norme di sicurez
za, ma l'Enel non rinuncia a 
difendere i lavori di via delle 
Fornaci. A cinque giorni dal 
sequestro disposto dal pretore 
della quarta sezione, Vittorio 
Lombardi, l'ente per l'energia 
elettrica ha diffuso una nota 
in cui si afferma che il blocco 
dei lavori riguarda solo «alcu
ne particolari attività relative 
solo al cantiere stesso. II restò 
e tuttora operante». Le «parti
colari attività» a Cui si riferisce 

l'Enel sono la parte fonda
mentale del lavoro- È lo sca
vo, cioè, in fondo al quale do
vrà essere installata la centra
lina per la trasformazione dal
l'alta alla media tensione. I la
vori erano stati affidati in su
bappalto alla società 
«Olimpico '90 infrastrutture». 

Il motivo del sequestro è 
stato proprio nella pericolosi
tà dello scavo. Il cantiere si 
trova a metà della salita di via 
delle Fornaci, di fronte al 
grande parcheggio per i pull
man turìstici. Gli operai lavo

ravano a una profondità di ot
to metri, in un terreno argilla 
so con pericolo di smotta
mento. Un primo sopralluogo 
era stato fatto dagli ispettori 
del ministero dej Lavoro. La 
•Olimpico '90» fu multata e 
diffidata. Pochi giorni dopo un 
altro sopralluogo e nuova dif
fida e.multa, con l'obbligo di 
rivestire le pareti dello scavo. 
Infine, giovedì scorso, j due 
ispettori della quarta sezione 
della pretura, dopo aver verifi
cato che non era stato fatto 
nulla per la sicurezza degli 

operai, hanno ordinato il se
questro del cantiere. La buca 
•incriminata» è stata transen
nata e i lavori bloccati. Potran
no riprendere solo quando sa
ranno rispettate te norme di 
sicurezza. Le opere di via del
le Fornaci sono collegate di
rettamente ai mondiali. Si trat
ta di potenziare il sistema di 
alimentazione di energia elet
trica in tutta la zona intomo 
allo stadio Olimpico. I cantieri 
dell'Enel, pochi giorni prima 
del sequestro, erano stati visi
tati da! commissario Angelo 
Barbato. 

R «FdCfflinO» ' * B ' i s t a n 0 quattro lamiere per destare curiosità. È cosi che il 

v "TwAJIHIV passante, prima distratto, passando perviaLata, la piccola stra-
C IHWltD °-a che collega via del Corso (altezza di piazza S. Marcello) a 
i^rtfcflw» piazza del Collegio Romano, noterà un «sipario» dietro il quale 
PQT ^SSCiC si nasconde un'antica fontanella, chiamata la Fontana del fac* 
tWCJaiWSMJA chino. Da tempo malata della stessa malattia che lentamente 
•-cenimi w v aggredisce tutti i monumenti cittadini, smog e scarsa manuten

zione, è da ieri «sotto cura» per un restauro. 

Valmontone, protesta di duemila utenti della «Roma-Cassino» 

«Quel treno è una vergogna» 
I pendolari bloccano la linea 
Blocco a Valmontone. Ieri i pendolari delta linea 
ferroviaria Cassino-Roma hanno impedito la par
tenza al treno 7438. Protestano contro l'insuffi
cienza del servizio. Sono ventimila al giorno, qua
si sei milioni Tanno, i viaggiatori sulla linea che 
registra cancellazioni di convogli e riduzioni nel 
numero della carrozze. Esiste un servizio Acotral, 
ma è troppo caro e fa capolinea ali'Anagnina. 

GRAZIELLA MENOOZZI 

Wm Mattinata «calda» ieri alla 
stazione di Valmomtone. I 
pendolari dell? linea Cassino-
Roma hanno bloccato il tre
no 7438, partito da Prosinone 
alle 6,25 con solo quattro car
rozze. Esasperati dall'attesa e 
dall'impossibilità di salire sul 
convoglio, alle 7,15, circa 
duemila di loro ne hanno im
pedito la partenza dalla sta
zione. Il treno era arrivato a 
Colleferro già stracolmo di 
pendolari, a Valmomtone 
nessuno è potuto salire. L'ar
rivo a Roma, fissato alle 7,15, 
è slittato di due ore. 

«La situazione è tragica, -
dice Giorgio Pacetti del Coor

dinamento dei pendolari, -
abbiamo fatto parecchie ri
chieste per aumentare i con
vogli sulla linea e come rispo
sta abbiamo ottenuto non so
lo una diminuzione delle car
rozze, ma anche la soppres
sione di alcuni treni mattutini 
importanti». Anche i pendola
ri di Valmontone hanno pre
so una posizione inviando uri 
esposto alla Direzione delle 
Ferrovie dello Stato. In esso si 
lamenta la soppressione di 
due treni in partenza da Col
leferro alle 6,46 e 7,08 e si 
propone il ripristino del vec
chio orario e il potenziamen
to del numero dello carrozze 

Sotto accusa i pasti preconfezionati della «Romana gestione mense» 
Ma la direzione sanitaria dell'ospedale non interviene 

Vermi nelle minestre dei malati 
Vermi e larve nei cibi preconfezionati dalla «Ro
mana Gestione Mense» per il pasto domenicale 
degli ammalati dell'ospedale di Bracciano. Pa
zienti e parenti hanno chiamato i carabinieri. Ma 
a ventiquattr'ore di distanza la direzione sanitaria 
dell'ospedale non è ancora intervenuta. Da anni 
le cucine dell'ospedale sono chiuse, in attesa dì 
una ristrutturazione. E intanto si appalta. 

SILVIO SERANGBLI 

• I BRACCIANO. Quando 
hanno iniziato a consumare il 
loro pràws&domenicale, alcu
ni ammaliti s ' sono accorti 
che nel brodo t'erano vermi e 
piccole larve. Prima hanno 
protestato con gli infermieri, 
poi hanno chiamato il medico 
di guardia che ha chiesto l'in
tervento dei carabinieri. Dopo 
una rapida ispezione sono 
stati sequestrati i cibi, ora al 

vaglio delie analisi. Ma all'ora 
di cena la pastina ai vermi è 
regolarmente ricomparsa nei 
piatti dei degenti e, a distanza 
di ventiquattr'ore, il Comitato 
di gestione, la direzione sani
taria dell'ospedale di Braccia
no, lo stesso Servizio igiene-
ambiente, non sono ancora 
intervenuti. E ieri sono ricom
parsi i contenitori con le vi
vande preparate a Roma dalla 

«Romana Gestione Mense», 
sembra colletta a CI. È la dit
ta subentrata alla «Irs», targata 
CI, dopo io scandalo del moz
zicone di sigaretta trovato nel 
piatto di un degente. «La sto
ria si ripete - dice Ada Poliz-
2ano, consigliere regionale 
del Pei -. L'episodio addolora, 
perché proprio chi sta male 
dovrebbe ottenere un tratta
mento più che dignitoso. Ma 
non siamo stupiti. È l'ennesi
mo frutto del malgoverno del 
presidente della Usi Rm22 Esi
gibili». 

L'unico a parlare in ospe
dale e il dottor Carlo Pomari, 
aiuto nel reparto di medicina 
generale; «1 pasti confezionati 
prima dalla /rs ora dalla Ro
mana non sono assolutamen
te adeguati. L'episodio di do
menica non 6 il primo. Ci so
no già state lettere e lamentele 
di malati. Qualche settimana 

fa la purea di patate arrivava 
regolarmente acida. A questo 
punto è meglio ripristinare il 
servizio della cucina da cam
po dei militari». Eppure l'ospe
dale di Bracciano, inaugurato 
nel 76, la sua cucina ce T'ha. È 
stata abbandonata, come la 
lavanderia, per problemi di 
adeguamento. *È stato chiesto 
alla Regione più di un miliar
do, ma per gli esperti sarebbe
ro sufficienti non più di cento 
milioni - dice Antonio Di Giu
lio Cesare, capogruppo del Pei 
all'assemblea della Usi Rm22 
-. Ma la politica di Esigibili è 
quella di privatizzare a qual
siasi costo favorendo CI e le 
imprese collegate». 

Che i conti non quadrino al
la Rm22 se n'è accorto anche 
^ispettore invialo dall'assesso
re regionale alla Sanità. Il ren
diconto della.sua visita ispetti
va parla di un miliardo e cin

quecento milioni di residui 
passivi, di gare d'appalto non 
espletate, come nel caso della 
ristrutturazione, dell'adegua
mento alle norme antincendio 
delle cucine e della centrale 
termica, per la quale c'è un fi
nanziamento di 217 milioni. 
Parla di ditte che non sono 
state invitate alle gare d'appal
to, in netta contraddizione 
con le delibere, dì errori am
ministrativi per la costruzione 
del poliambulatorio di Ceme
teri. «Non si è saputo spendere 
- dice in sintesi l'ispezione -, 
è stato impegnato solo l'I Ili 
dello stanziamento della Re
gione». E per il servizio cucina, 
il rendiconto sottolinea la fret-
tolosìtà con cui è stato liquida
to. I consiglieri regionali del 
Pei Polizzano e Marroni chie
dono al presidente della giun
ta e all'assessore alla sanità 
provvedimenti urgentissimi. 

in ciascun convoglio. Questa 
mattina alla stazione ci sarà 
anche il sindaco di Valmon
tone, il comunista Angelo 
Miele, per verificare la situa
zione di disagio nella quale si 
trovano i ventimila passegeri, 
circa sei milioni l'anno, che 
ogni giorno transitano sulla li
nea Cassino-Roma. 

Anche il servizio Acotral è 
sotto accusa. Gli autobus del
la medesima linea sono po
chi e sono soprattutto molto 
cari. La maggior parte di essi 
fa capolinea all'osteria del 
Curato, all'Anagnina. Per rag
giungere il centro, i pendolari 
si dovrebbero servire del ser
vizio metropolitano cittadino, 
con ulteriore aggravio dei co
sti. 

•Computerizzare le ferro
vie, - è il suggerimento di Ga
briella De Paolis del gruppo 
ambientale "Idee" di Collefer
ro - . Se ogni controllore sti
lasse un rapporto quotidiano 
sul numero dei passeggeri, sì 
potrebbero comporre treni su 
misura per gli utenti, soprat-

Droga 
Spacciavano 
vicino 
alla scuola 
• I Si erano appostati intor
no alla scuola da ore, per ten
tare di vendere ad alcune stu
dentesse delle dosi di eroina. 
Ma i loro movimenti hanno 
destato sospetto negli agenti 
che tenevano d'occhio l'edifi
cio, e sono scattate le manet
te. 

È successo ieri mattina, nel
le vicinanze di una scuola me
dia del quartiere CentoceDe. 

I cinque arrestati, tre uomi
ni e due donne, sono Antonio 
Berrettini, di 27 anni, Adrian-
nò Aiello, di 28, Sergio Ma-
stropasqua di 23 anni. Le due 
donne, entrambe di 23 anni, 
sono Valeria Giordano e Lore
dana Gianorio. 

Per i cinque, insieme all'ar
resto, è scattata l'accusa di as
sociazione per delinquere e 
spaccio e detenzione di so
stanze stupefacenti. 

tutto durante il periodo scola
stico quando l'affluenza è 
maggiore. I viaggiatori di Za-
garolo. Colle Mattia, Campi
no e Capannelle sono forte
mente colpiti da questo stato 
di cose». 

Sul fronte dei trasporti, 
tempi sempre meno rosei si 
prospettano per l'Acotra). Lo 
spostamento del capolinea 
degli autobus da Prima Porta 
ai centro Rai di Grottarossa 
porterà nuovi disagi ai pen
dolari. I consiglieri regionali 
comunisti Stefano Paladini, 
Oreste Massolo t: Mario Quat-
trucci hanno presentato 
un'interrogazione all'assesso
re ai Trasporti della Regione, 
per conoscere la linea che lui 
adotterà nella vicenda. «Già 
l'Acotral aveva previsto la 
realizzazione del capolinea 
di Prima Porta, - hanno detto 
gli assessori, - dal momento 
che esso è indispensabile». 
Se «l'attestamento» si spostas
se a Grottarossa, i pendolari 
dovrebbero affrontare ulterìo-

per rag-n viaggi 
giungere Roma. 

Carabinieri 
Arresti 
e sequestri 
di eroina 
M Quarantanove arresti, il 
sequestro di 500 grannì di 
droga e di 16 milioni frutto 
dello spaccio. Questo il risul
tato di una vasta operazione 
contro la microcriminalità nel
la capitale effettuata dai cara
binieri della Legione Roma. 
Gli arrestati debbono rispon
dere di spaccio di sostanze 
stupefacenti, furto di auto, 
scippi e borseggi. Dodici di lo
ro erano latitanti colpiti da 
tempo da ordini o mandati di 
cattura. Tra gli arrestati diversi 
nordafricani trovati in posses
so di dosi di eroina pronte per 
lo spaccio, mentre un pregiu
dicato di 40 anni, Domenico 
Petillo, è stato sorpreso men
tre vendeva droga ad alcuni 
tossicodipendenti. In tasca 
aveva cinque milioni. I carabi
nieri hanno arrestato anche 
12 transessuali brasiliani e 
due prostitute slave. 

I diritti de/fa terza età 
nella campagna elettorale del Pel 
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE, ORE 16,30 

presso la Sezione Pei Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 

A T T I V O C I T T A D I N O 
D E G L I A N Z I A N I 

Relazione di Maurizio BARTOLUCCI 
Partecipano Goffredo BETTINI 

Gianfranco RASTRELLI 
Conclusioni Carlo LEONI 

Federazione romana del Pei 

CASA DELLA CULTURA 
LARGO ARENULA, 26 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 21 

Promossa dagli Editori Riuniti 
presentazione del libro 

Se questa è una città 
di VEZIO DE LUCIA 

Partecipano: Antonio Cederna, Ada Bec
chi Collida, Goffredo Bettini, Vittorio 
Emiliani, Antonio Iannello 

Coordina: Michelangelo Norarianni 
Sarà presente l'autore. 

SE) 
"Agostino Novella- Martedì 26 settembre alle ore IT, 

presso la sede del Cripes in Via del 
Seminario, 102 

Pierluigi Albini, Claudio Giacani 
e Rinaldo Scheda 

discutono del volume 

EDILI A ROMA 
Lotte e contratti 1870/1944 
di Giaime Moser e Silvano Olezzante 

Edito da Kairos 

Coordina Leo Canullo 

Saranno presemi gli autori 

U N I V E R S I T À 

POPOLARE 

DELLA TERZA ETÀ 

Le iscrizioni ai corsi dell'Università Popo
lare della Terza Età di Roma (UPTER) so
no iniziate lunedì 18 settembre 1989. Gli 
orari della segreteria sono: dal lunedì al ve
nerdì, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar-
tedi e giovedì anche dalle 15 alle 18. 
Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona
re al 6840452 oppure al 6840453. 
Quest'anno le novità sono notevoli. 14 se
di diverse di frequenza per un totale dì ol
tre 80 corsi offerti. Il costo per frequenta
re 2 corsi è di lire 80.000 annue. 
Tra le novità di quest'anno si annuncia
no i numerosi corsi di lingua straniera (in
glese, francese, spagnolo, russo e tede
sco). 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 
ORE 18 

ASSEMBLEA GENERALE 
ARTIGIANI 

COMUNISTI ROMANI 
presso la Sezione Fci Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 (Piazza Vittorio) 
Partecipano 

FRANCO CRUCIANI 
della Giunta Nazionale della Cna 

MAURIZIO PUCCI 
Segretario regionale del Lazio dalla Cna / 

LIONELLO COSENTINO 
della Segreteria della 
Federazione romana del Pel N ^5* i> 

24 
l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 


